
                                       

                            Disciplinare de “La Strada dell’ Olio Monti Pisani”

Art. 1
Ai sensi dell’art. 4 della L.R.T. 5 agosto 2003, n° 45, la strada dell’olio, il cui territorio

e il cui percorso risultano nella cartografia allegata al presente atto, quale parte integrante e
sostanziale, assume la denominazione “Strada dell’Olio Monti Pisani”.
Le aziende della strada, produttrici  di olio,  devono rispondere ai  requisiti  di  legge  per la
classificazione  “extra  vergine  di  oliva”.  Inoltre,  devono  essere  collocate  nell’ambito
territoriale  del  Monti  Pisani  ed  esattamente  quello  definito  dall’art.  3  del  disciplinare  di
produzione approvato con DM 21 luglio 1998.
Per le aziende produttrici di olio della Strada, iscritte al Consorzio Toscano IGP, vale quanto
stabilito dal disciplinare di produzione dell’olio extravergine di oliva “Toscano” a indicazione
geografica protetta, con menzione geografica aggiuntiva “Monti Pisani”, approvato con il D.
M. sopra ricordato.
Per le aziende produttrici di olio non iscritte al Consorzio Toscano IGP, valgono le seguenti
prescrizioni: 
-    la raccolta delle olive deve avvenire direttamente dalla pianta con mezzi      meccanici o per
brucatura; 
- il lavaggio delle olive deve avvenire a temperatura ambiente e ogni altro trattamento è

vietato;
- per l’estrazione  dell’olio  sono ammessi  solo  processi  meccanici  e  fisici  atti  a  garantire

l’ottenimento di oli senza alterazione delle caratteristiche qualitative del frutto.

Art. 2
I produttori  olivicoli  che partecipano alla  Strada si  impegnano a commercializzare

direttamente  o  tramite  conferimento  olio  extravergine  IGP in  ragione  della  loro  capacità
produttiva.

Art. 3
Il Comitato di gestione procederà alla verifica periodica del rispetto degli standards di

qualità, di cui all’art. 8 del Regolamento di attuazione della Legge Regionale 5 agosto 2003
n.45. A tale scopo adotterà adeguata procedura di certificazione.

Art. 4
Così  come previsto all’art.  5  della  Legge Regionale n.45,  possono aderire  operatori

economici,  istituzioni  e  associazioni  operanti  nel  campo  agricolo,  culturale  e  ambientale
interessati al raggiungimento degli obiettivi fissati dalla legge suddetta, aziende non agricole
che  gestiscono  impianti  di  lavorazione  e  di  trasformazione  delle  olive,  le  organizzazioni
professionali  agricole,  le associazioni  di produttori agricoli,  gli  eventuali  consorzi  di tutela
dell’olio  extravergine  IGP  Monti  Pisani  che  si  costituissero,  la  Camera  di  Commercio,
industria,  artigianato  e  agricoltura di  Pisa,  i  comuni di  Buti,  Calci,  San Giuliano Terme,
Vecchiano  e  Vicopisano  e  l’Amministrazione  Provinciale  di  Pisa,   purché  rispettosi  degli
standards  minimi  stabiliti  agli  artt.  9,  10,  11,  12,  13  e  14  del  Regolamento di  attuazione
sopraccitato.

Art. 5
I soggetti aderenti, di cui all’articolo 4, dovranno rispettare gli standards minimi di qualità in
base a quanto previsto dagli articoli dal n.8 al n.19 del Regolamento approvato il 16 marzo
2004  e  s’impegnano  a  dedicare  un  apposito  espositore  all’olio  IGP,  ad  esporre  materiali



contenenti  le  informazioni  sulle  aziende  olivicole  che  commercializzano  olio  IGP,  nonché
hanno l’obbligo di comunicare ogni anno, su apposita modulistica, i dati relativi, ad esempio,
alla propria attività turistica, ai periodi ed orari di apertura, alle condizioni praticate per la
vendita dell’olio  IGP, per le degustazioni  e per i  menù tipici,  ai  dati  relativi  all’affluenza,
nonché alle variazioni intervenute nell’attività in corso di anno.
Gli  stessi  soggetti  subiranno  controlli,  con  le  modalità  stabilite  dal  Comitato  di  gestione,
riguardo alle disposizioni contenute nel presente articolo.

Art. 6
Il Centro espositivo e di documentazione sarà ubicato nel Comune di San Giuliano

Terme. L’esatta ubicazione e le modalità di gestione saranno definite con apposito atto. Il
Centro  rispetterà  gli  standard  minimi  di  qualità  previsti  dall’art.  18  del  Regolamento  di
attuazione della LRT 5 agosto 2003, n° 45. 

Art. 7
Il Centro di informazione viene realizzato in apposito spazio all’interno della Stazione

ferroviaria di San Giuliano Terme con sede nell’omonimo capoluogo.
Il  Centro  predispone  materiale  informativo  della  Strada  e  delle  risorse  gastronomiche,
ambientali e culturali del territorio della strada, in conformità a quanto disposto dall’art. 17
del Regolamento di attuazione della LRT 5 agosto 2003, n° 45. 
La Stazione, di proprietà di R.F.I  S.p.A  Firenze, è in comodato al Comune di San Giuliano
Terme, che è quindi Ente titolare del possesso. I Comuni di Calci, Vecchiano, Vicopisano e
Buti  riconoscono  nel  Comune di  San Giuliano  Terme il  soggetto  responsabile  del  Centro
Informazione. Le modalità di gestione e le relative spese saranno disciplinate con apposito
atto.  Il  Centro rispetterà  gli  standard minimi di  qualità  previsti  dall’art.  17 del  suddetto
Regolamento 

Art. 8
Gli spazi espositivi e di degustazione saranno localizzati anche all’interno dei frantoi

cooperativi.

Art. 9
La  sagra  annuale  della  Strada  si  svolgerà  ogni  anno  in  comuni  diversi  al  fine  di

coinvolgere, nell’azione di promozione, tutto il territorio della Strada stessa.

Art. 10
Il Comitato di gestione concede il  logo a tutti  i  soggetti  aderenti alla strada, dietro

formale richiesta al Comitato stesso, nel rispetto delle disposizioni del presente disciplinare. Il
Comitato  di  gestione  dovrà  approvare  il  progetto  grafico  d’insieme  dell’etichetta  delle
confezioni compreso l’eventuale contro - etichetta.   

Art. 11
La partecipazione  alle  misure  promozionali  sarà  consentita  a  tutti  i  produttori

ammissibili alle stesse condizioni e il Comitato di gestione determinerà i costi che dovranno
essere fronteggiati dai diversi beneficiari.
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